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il  fido Popolo dei D otti, che è riflretttr a sì pochi : tanto vanno affi lontano dallo f i t t e , e da' /en tim em i /a -  
m ilia ri, e trafcurano i l  dimeflicare le matterie e dottrine aftrufe.

Nè fidamente non pensi) mai il P, Segneri a Jlampar cofa del fino ; ma diri) d i p iti , che di quello an­
cora , che fcriffe ( a  ri ferva di ttaske cofe} a nulla, diede egli l'ultima mano. Le fuc  ijlruzioni , e predi­
che, tanto per le M ijftoni, quanto per gli Efercizj fp iritua li, erano piti tojìo memorie e fram menti per ufo 
f i o  , che pezzi lavora;,', cól finimento necejjdrio ; nè egli mai f i  fece a lim arli, nè a perfezionarli con quel­
la sfinitezza, che. richiede l'impegno di prefentarfi alla cenfura del Pubblico , baflando a lui d i predicare 
ed ¡fruire a braccio , e col foto metterfi a  mente il mafticcio delle cofe : il che mirabilmente a lui riufci- 
v a . Conto.,(odo effendo tali anche i  rimafugli, e i p a r tì , diro così , informi d i quel fanto e felice Inge­
gno , ci.* può venirne non lieve vantaggio alle perfine amanti delle cofe di Dio : m i pofi in cuore io dff 
racc'jfne tutto quel che poteffi . Il foccorfi maggiore fi  doveva afpettare da -chi dopo la morte di lu i , e dell' 
cibate Jacopo Lomellino, s'impoffefsò delle carte d'effo P. Paolo ; ma le mie diligenze e preghiere f i  trova­
rono finalmente infruttuofe in un’affare, in cui forfè meritava io più fortuna . Vennero pertanto in mio p o- 
s-re fidamente i frammenti degli Efercizi da lui dati alle M onache ; ed eccoli tali quali furono a me 
trufmeffi dal P. Aleffandro Berti Lucchefi della Congregazione della Madre dì D io, amico m io , e perfina 

p r  la fua erudizione già nota fra  i Letterati . Seguiterà dietro a quefli un' Iflruzione intorno all' Ubbi­
dienza R elig io fa, che io ho creduto di poter chiamare un T ra tta to  per la fu a  pienezza. E ' anch'effa in­
teramente fattura del P .Segneri, dalla cui mano l'ebbi io , f in z a  eh' egli f i  figuraffe , che JoJf per cavarne 
furtivamente una copia, con avermi egli allora detto , che quella era l'unica cofa , a cui aveffe dato qual- 
t ie  compimento. E farà ben /ufficiente quejìa fi la  a far conofeere, di che /offe capace l'ingegno dì quel Ser­
vo del Signore. Finalmente f i  leggerà qui ««’Iflruzione ad una R elig iofa, eh' egli fcriffe a penna corren­
te intorno alla pratica d’alcune delle più im portanti v irtù  . L'ho io ottenuta dal P. Erancefco M aria 
Gal [ u z z i , cioè dal medefimo -dotto e pio Relìgiofio , a cui dobbiamo la prima V ita  del mede fimo P. Segneri . 
E i  ecco ciò, ch'io ho potuta raccogliere., e che per mano mia riceverà il  Pubblico delle cofe fcrìtte dal P.Pao­
la juniore, uomo ,. in cui ha voluto Iddìo comparir miràbile a’noftri giorni , e la cui memoria farà fempre 
nella benedizione appreffo chi l’ha conofciuto in v ita , e verìfimi ¡mente appreffo ancora chi i l  conofeerà dopi 
mòrte in leggenda la fua  V ita , e i  fiuoi pochi sì , ma utilìjfimi fc r i tt i , ch’io ora prefinto alla luce ,

P R Ö T E S T A T IO  A U C T O R I S .

IN iis , quas a me fcripta funt de P.Paulo Segneri juniore , nullatn 
aliam fidem exigo , quam quse humanas hiliorise , hominumque 

auÄoritati debetur ; funt enim mihi ante oculos Decreta ab Urbano 
VIII. Pontifice Maximo , & a Sacra Romanse inquifitionis Congrega- 
tione evulgata Anno 1625. 1631. & 1634. quie demiffe ample&or, & 
in omnibus fervata volo.
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